
Emendamento alla P.L. n. 42 del 13 luglio 2010 concernente “Norme in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle amministrazioni regionali. Modifiche alla legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 
(Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche” 
 
 

ARTICOLO AGGIUNTIVO 
 
 
Nel Capo VI dopo l’art. 18 è inserito il seguente: 

 
 

“Art. 18 bis” 
(Pari opportunità, valorizzazione delle differenze di genere e valore sociale della maternità 

e della paternità) 
 
 
 
1. La misurazione e la valutazione delle prestazioni e dei risultati è svolta salvaguardando le 
pari opportunità,  la valorizzazione delle differenze di genere e  la tutela del valore sociale 
della maternità e della paternità. 

 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione e gli Enti di cui all’articolo 2, nell’ambito della 
rispettiva autonomia organizzativa, adottano azioni dirette a: 
 
a)  attivare,  nella  gestione  delle  risorse  umane,  comportamenti  coerenti  con  i  principi  di 
pari  opportunità  e  di  valorizzazione  delle  differenze  di  genere,  riconoscendo  le 
professionalità acquisite e premiando il merito delle lavoratrici e dei lavoratori; 
 
b) favorire l'inserimento delle donne nelle attività e nelle posizioni lavorative ove sussiste 
un divario di genere, prevenire situazioni di discriminazione diretta e  indiretta e molestie 
sessuali; 
 
c)  monitorare  gli  incarichi  conferiti,  al  personale  dirigenziale  a  quello  non  dirigenziale, 
nonché  la  distribuzione  della  premialità,  al  fine  di  individuare  eventuali  ingiustificate 
differenze retributive tra donne e uomini e promuovere le conseguenti azioni correttive; 
 
d)  promuovere  il  ricorso  ai  congedi  di  maternità,  di  paternità  e  parentale,  agevolare  il 
reinserimento delle lavoratrici e dei lavoratori al rientro dal periodo di congedo e favorire 
l’accesso alla formazione e all’aggiornamento; 
 
e)  favorire un'organizzazione  flessibile dell'orario di  lavoro, anche attraverso  l'attivazione 
del part‐time, per meglio conciliare la vita familiare con la vita lavorativa. 


